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GRANCHI 


Chi ha detto che la teologia sia in abbandono e i teo- 
logi siano inoperosi? Mai come in questi giorni si è parlato 
tanto della Chiesa, della sua gerarchia; della sua vita, dei 
suoi principi, della sua missione, 

E se ne parla, prevalentemente, per dirne male, | pro- 
pagandisti politici delle più sinistre sinistre si scagliano 
quotidianamente contro la religione, sulle riviste, sui gior- 
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|__ Articolo di PIERO BARGELLINI 


nali, in concion| e specialmente | in quelle conyersazioni am- 
maestrate che improvvisano per le strade, nel ritrovi pub- 
blici, sui trasporti, 

La tecnica di queste discussioni e pólemichette è la 
seguente; un propagandista comincia a dir male della Chie- 
sa ,del Papa, dei preti, dei frati. Un suo compare si finge 
cattolico. Risponde ¡ma risponde in modo da farsi scon- 
figgere, La gente fa capannello, drizza gli orecchi, segue 
la discussione. Poi si allontana turbata, dicendo: «Però non 


aveve mica torto quel signore », 

No, infatti non aveva torto; Somigliava soltanto a quel 
tale che, parlando del gambero, diceva: «ll gambero è un 
Pesce rosso che cammina a ritroso», 

Lo udì un naturalista ,il quale, molto pacatamente, gli 
fece notare: «ll gambero non è un pesce; non 6 rosso e 
non cammina a ritroso, Per il resto, va tutto bene», 

La stessa cosa si potrebbe osservare a questi teologi 
da strapazzo, perchè la chiesa di cui essi parlano. a spro- 
posito non è la Chiesa,il papa che essi calunniano non è 
il Papa, il clero che essi infangano non è il Clero. 

ll resto va bene perchè non è che propaganda politica. 

Essi si servono di madornali granchi per avallare le 
loro storte idee, Ma i granchi non sono gamberi, Essi cam- 
minano dávvero a ritroso: Perciò sono particolarmente in- 
dicati per guidare i discorsi di coloro che ai nostri giorni 
parlano tanto di religione, senza, aħimè, aver della religione 
neppure un fontano sentore, 


SENSO VIETATO: Questa y Pay di guerra è ery attuale. Riporta una scena della 

guerriglia di Grecia. Si parla di esecuzioni Capitali e di bambini trucidati. La stampa rac- 

coglie queste notizie- per sfruttarle politicamente. Ma quando sul clamore delle risse umane 
tornerà il monito di amore e di pace di Gesù? 
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VANGELO 


ragazzi non potevano manca- 
Le poche volte che l’incontri 
Vangeli 4 una festa; pare che 
il cielo si metta a nuove e dalla 

si levi lo scampanio di mil- 


per accerchiare l'’Oratore che li 
fa buoni e assorti parlando. Alla 
prima moltiplicazione dei pani è 
un ragazzetto che offre la mate- 
ria del miracole; a Gerusalemme 
festanti fan tanto baccano per il 
re che entra a cavalcon dun 
asino. E i ragazzi dei pastori di 
Bethleem, del primo pellegrinag- 
gio di Gesù dodicenne, i ragazzi 
che fan capriole sulla spiaggia di 
Cafarnao o sui prati galilei dove 
li mettiamo? Gli Evangelisti non 
li ricordano; ma si vedono, si sen- 
tono. E i ragazzi del giorno di 
Parasceve? Quella notte furon 
forse i soli a sognare il ritorno 
di Gesù, ‘vittorioso come nella 
domenica precedente. Perchè Ge- 
sù voleva bene ai ragizzi; lui 
sole poteva amarli è compren- 
derli come nessuno: I loro angeli, 
diceva, vedono sempre il volto 
del Padre nei cieli. 

I lore angeli. Non i nostri; per- 
chè i ragazzi sono ancora gli unici 
possessori dell'antica felicità per- 
duta. Quell’incantate scoprimento 
delle cose, quel giocondo possesso 
della vita, quel fiducioso abban- 
dono ai sogni, quell’ingenue di- 
scorrere senza turbolenze e im- 
pamtanamenti di passieni: ecco 
ciò che resta, ancora tra noi, del 


breve soggiorno dell’Eden. E Ge- 


sù, che è venuto per riportare la 
umanità allinnocenza di quei 
giorni primi, pene i ragazzi come 
misura per Fingresso nel Regno: 
« Se non vi cambierete e non di- 
venterete come ragazzi, non en- 
trerete nel regno dei cieli »; e Ni- 
codemo, una natte, si meraviglie- 
rà come Gesù possa affermare: 
«Se une mom sara generate di 
nuovo, non può vedere il Regno 
di Bio»; ma il timido fariseo è 
uno di quegli uomini che nen 
sanno quale capovolgimento s'ha 
da operare nel cuere per ripri- 
stinare ji valori decaduti, Nicode- 
mo ignora che bisogna tornare 
indietro e rifarsi un'anima pura 


per ottemer la tessera per l'eter- 


no spettacolo di Dio nei cieli. E 
næ oure gli apostoli compresero 
Tamore di Gesù per i ragazzi, se 
sentirono il rimprovero: Lasciate 
che i ragazzi vengano a me, ¢ 
non li impedite, perché a loro 
appartiene il Regno dei cieli. 

L’Evangelista, dopo queste pa- 
role, non aggiunge l'accoglienza 
festosá che i ragaszi fecero alla 
rivendicazione del Maestro, ma a 
me par di vederli sorridenti, che- 
ti cheti, incantati mentre Gesù 
prosegue ancora: Chi scandaliz- 
zera uno di questi piccoli, cre- 
denti in me, sarebbe meglio per 
lui che gli fosse legata al collo 
una mola d’asino e fosse gettato 
nel profondo del mare. 


GENNARO AULETTA 


La cattedrale di Notre-Dame. 


Uno di questi splendidi pomeriggi romani, 
son salito sul Celio. fino a S. Gregorio. E 
appunto lassù, in una parte dell'antico con- 
vento ho trovato una fucina di apostoli so- 
ciali; una fucina silenziosa come tutti i luo- 
ghi ove veramente ci si forma e si studia, 


ignorata finora da molti. Si tratta della Scuo— 


la Assistenti Sociali istituita dalla Pontificia 
Commissione Assistenza e dall’O.N.A.R.M. O. 
quale figlia destinata ad alimentare i 
tori, ovvero le due qui citate organizzazioni. 
Quassù s'impara l'assistenza sociale e lo 
studio, completo e razionale, è accompagna- 
to da un opera di formazione cristiana he 
garantisce una attivita ispirata all'amore. 
Nelle belle aule, attrezzatissime, giovani’al- 
lieve in un comune grazioso abito (non di- 
remmeo « divisa», chè non di schiera... 


“legio) e allievi altrettanto giovani (dai 18 > 


25 anni), apprendono da diciotto preparatis- 
simi professori (quasi tutti docenti univer- 
sitari) la nuova e vitalissima scienza della 
assistenza sociale: una dottrina che l'epoca 
attuale, così disastrosa per l’umanita, ha re- 
so indispensabile e importante. Spira un’a- 
ria di serietà e di entusiasmo in questa scuo- 
la: lo si vede dai volti giovanilmente com- 
passati dei discenti, dall'impegno disinteres- 
sato (sono tutti volontari i professori) di chi 
insegna, le s’intuisce dal tono che la Dott.sa 
Lombardi, la direttrice, ha saputo impri- 
mere. 

Vogliamo un po indagare come funziona 
questa scuola? Eceo che la Dott.sa Délmati, 
segretaria del Consiglio di Amministrazione 
della scuola stessa, risponde con gentile 
prontezza alle nostre domande: 

«La Scuola, essa comincia, è sorta nel 
novembre del °45 prima di: ogni altra. E 
stata creata dalle Organizzazioni Assisten- 
ziali O.N.A.R.M.O. e P.C.A. per formare un 
personale tecnicamente capate e moralmen- 
te sicuro che guarnisse i loro quadri» 

— «Dunque, queste due organizzazioni 
hanno dato vita alla Scuola e questa a sua 
volta garantisce la vita loro... rinsanguan- 
dole »? 

— « Precisamente. E questo il grande van- 
taggio: aumento continuo del bisogno di 
personale dà agli allievi della scuola, la si- 
stemazione quasi sicura. L'altro grande van- 
taggio è quello di poter addestrare gli al- 
lievi con una. pratica continua immettendoli 
nel funzionamento degli organismi. 

— «Mi dica qualcosa sul funzionamento 
della scuola ». 

— «Ecco. Prima di tutto le segnalo che 
la scuola per i primi due anni è stata fre- 
quentata solo- dall’elemento femminile, dai 
18 ai 25 anni. Ora è mista. Gli allievi de- 
vono avere la licenza liceale o d’istituto me- 
dio superiore. Il corso è biennale, 

— «E cosa si. studia? Quali sono le ma- 
terie? 


— «Il primo anno é di preparazione ge- 


nerale. Si gettano le basi a tutte le specia- 
lizzazioni. Si studia filosofia (in particolare 
keologia), Diritto, Psicologia, Psichiatria, 
biologia, nutrizione, igie re e profilassi, ma- 
lattie sociali; sistema assicurativo, statisti- 
ca, servizio sociale, etica professionale, com- 
mento alle Encicliche dei Papi ». 


Rimango silenzioso. come allibito. Poi con. 


intenzione: 
«... E... non C'È altro per il primo anno»? 
— «No, non cè altro. Solo che questa 
é la teoria e si fa nelle lezioni pomeridiane, 


plomate .. 
fabbriche ( 


SOCIALI 


mentre al mattino gli allievi s’esercitano 
direttamente nei varii settori, fanno cioè 
la pratica, negli ambulatori, negli uffici as- 
sicurativi ecc. ». 

— E per il secondo anno? 

— «Nel secondo anno questa prepara- 
zione si concreta nelle cinque specializza- 
zioni e cioè: ASSISTENZA SOCIALE DI 
FABBRICA; ASSISTENZA SOCIALE Al 
CENTRI URBANI O RURALI; ASSISTEN- 
ZA AI MINORATI PSICHICI O FISICI; 
SSISTENZA DI REDENZIONE SOCIALE 


ASSISTENZ® AGLI. 


ecc.). EMi- ate 
GRANTI. Tutti questi servidl’ amò in sfo 


sia sia PCA. 
— €B gid’ vi 


questa scuola »? | 
— «Sicuro; abbiamo un'ottantina di di di- 
che la. loro: -opeta ET 
p. es. aWlI.L.V.A., alla FI T.) 
o net centri rurali, come fra i aera 
agricoli pugliesi o in. quelli urbani (vada 
a vedere al Quarticciolo) o addirittura fuo- 
ri ditalia, in Belgio, in Francia, in Ame- 
rica del Nord; senza parlare di quelle che 
assistono i careerati è i sordomuti, come 
vede alle specializzazioni corrispondono ve- 
re attivita. Non sono studi astratti questi ». 

Dinanzi a tali dati, a tale constatazione, 
non resta che esprimere la propria meravi- 
glia e la propria ammirazione. E’ cid che io 
faccio colla gentile intervistata, accommia- 
tandomi. 

Fuori, rifletto su cid che ho visto e udito. 
E una realizzazione veramente importante 
e, direi, entusiasmante. Non più le persone 
che assistono di slancio il prossimo, indivi- 
dualmente, per fare del bene. ma spesse con 
disordine, ma elementi che correderanno 
questo slancio di carità, con una organizza- 
zione dell’assistenza stessa, con metodi e si- 
stemi scientifici, mirando all’efficacia della 
loro azione. 

« Anche la carità, anche il comandamen- 
to divino dunque si attua razionalmente — 
concludo mentre torno & casa — si stori- 
cizza secondo Vepoca e Fambiente». 


MARIO GUIDOTTI 


“Hanot acċorre & tenta di persuatiere il 
niente 


SALVO 
NOTRE-DAME 


Un grande medico e biologo, Enrico Roger, 
sui cui volumi đue generazioni di medici 
hanno fondate la loro cultura, ci ha lasciato 
al termine di una lunga vita di ricerche ge- 
niali, un libro di memorie (*) che offre a 
più- riprese vivaci descrizioni d'ambiente, di 
caratteri, da cui trarre motivo di conside- 
razioni e di raffronti esemplari. 

A noi che della professione del medico 
esaltiamo il lato benefico che può-trasfigu- 
rarne la insita materialità della arida tec- 
nica, ha procurato una intima gioia rile- 
vare fra quelle pagine, in contrasto a qual- 
che espressione che sa di gelido raziona- 
lismo, la luminosità di qualche esempio. 

Al giovane assistente Roger, che nel 1882 
inizia il suo intermato agli ospedali di Pa- 
rigi, i colleghi più anziani narrano episodi 


.di quel periodo comunardo cħe dodici anni 


prima aveva insanguinato le vie della città 
con rappresaglie e guerriglie feroci. Assas- 
sini, vendette, distruzioni, incendi. Ma in 
mezzo al furore degli odi di parte che ar- 
mano comunardi e «versagliesi» in lotte 
disperate, ecco i medici scrivere pagine di 
eroismo vero e di umaña solidarietà. 

«... Si sparge la voce ad un tratto (è 
Roger che racconta) che um gruppo di co- 
munisti era penetrato nellæ chiesa di No- 
tre-Dame muniti degli ordigni necessari per 
appiccarvi il fuoco. Avuto sentore della cosa, 
il dott. Hanot (divenuto poi celebre nel cam- 
po della clinica medica) arriva alla basilica 
nel suo costume di medico ” interno” (**), 
abborda senz'altro il caporione del gruppo, 
e con una eloquenza serrata in frasi brevi 
e incisive, afferma che, non si ha il diritto 
di distruggere uno dei più bei monumenti di 
Parigi. Evoca le frasi di Victor Hugo, il re- 
pubblicano esiliato dall’Impero, e parlò in- 
fine della vicinanza dell’Uspedale che po- 
trebbe essere anch'esso preda delle fiamme. 

Il capo comunista, colpito alle prime pa- 
role, aferma pot che poco le interessano i 
malati: quelli che sfuggissero alle fiamme, 
verrebbero poi massacrati dai Versagliesi. 
” Finchè io vivo — risponde Hanot — vi 
giuro che non uno dei ricoverati comunisti 
sarà toccato. Alľospedale non si fa politica, 
si curano i malati; poco importa come la 
pensino o di dove vengano...». L’argomen- 
to fu efficace. I comunisti si allontanarono e 


‘e-Dame fu salum.. 
Pochi giotné pid: tardi 
Janti entravano @ Puripi.. Um" 
Va’ presenta 
prendere e fucilate t ribélli che vi st trepeno. 


da fare.” Finché io vivo voi non pas- 
serete...” grida allora Hanot. ” Prendete 
questuomo e fucilatelo” è la risposta del 
capitano. 

L’arrivo del. medico Brouardel, militare e 
superiore di grado al capitano, capovolge 
per fortuna la situazione e salva Hanot già 
arrestato, il quale fu poř proposto per la 
Legione d’Onore inutilmente: il nuovo mini- 
stro sentenziéd che wn comunardo come Ha- 
not poteva gid esser lieto di non averci ri- 
messa la pelle. 

Senonchè venne il giorno in cui gli fu 
recapitato all’Ospedale un plico raccoman- 
dato proveniente dall'Inghilterra. Conteneva 
un diploma dé socio onorario della Società 
degli Architetti di Londra al siap che 
aveva salvato Notre-Dame di Parigi . 

Un aneddoto che scolpisce un sampio 
che fa comprendere come la figura del me- 
dico sia e debba rimanere nel turbinare iro- 
so delle umane contese un comune denomi- 
natore di bontà, di fraternità nel quale il 
disorientamento degli animi, la discordia, 
l'odio, possano placarsi nel nome e nell’esem- 
pio di una solidarietà che conquista e tra- 
scina. UGO PIAZZA 


ond H. Roger. - Entre deua siécles. - Ed. E.S.F. 
(**) Un grado ospedaliero. 


Una lezione al corso degli assistenti sociali. 
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GRANDE 


PROGETTO 


Il titolo di questo articolo non è mio: lho 
ripreso da quattro giornali inglesi. Quattro 
direttori, lo stesso giorno, hanno avuto la 
stessa idea e senza sapere luno dell’aitro 
hanno fatto uscire i loro giornali con arti- 
colo dall’identico titelo: «Il grande pro- 
getto ». 

Senza dubbio se lo avessero saputo si sa- 
rebbero comportati diversamente. Giornali- 
sticamente la coincidenza è un infortunio, 
ma se non erro è anche la prima volta che 
ben quattro giornali diversi usano insieme 
la stessa frase per un titolo che non è 
composto con lannuncio di un avvenimento. 
La cosa supera la possibile combinazione 
dettata dallo scherzo del caso, per assumere 
un significato maggiore. E’ per questo che 
la coincidenza va rilevata a sottolineare la 
sostanza del « grande progetto»: gli Stati 
Uniti d’ Europa. 


* k 


Il 7 maggio — alla vigilia del giorno anni- 
versario della fine della guerra in Euroa 
— si è inaugurato, difatti, a L’Aja — capi- 
tale dell'Olanda — il primo Congresso del 
movimento per gli Stati Uniti d'Europa. Se 
ne è fatto promotore da tempo Wiston Chur- 
chill in alcuni suoi discorsi passati alla 
storia. 

Non è la prima volta che una idea di 
questo genere viene lanciata da uomini su 
cui -grava la diretta responsabilità di una 
azione politica. Già, difatti, alla fine del pri- 
mo conflitto mondiale Aristide Briand par- 
lava di Stati Uniti d'Europa, così come ora, 
subita l'esperienza del secondo conflitto, ne 
parla Vuomo che durante la guerra è stato 
uno dei « tre Grandi». Un francese allora, 
un inglese adesso. 

Forse il richiamo alla nazionalità dei due 
promotori può essere il segno dell'evoluzione 
dei tempi, alla stessa guisa e nello stesso 
senso indicato dal fatto che Puna e laltra 
volta una simile idea è quasi germogliata 
come un sogno sulle rovine di un’Europa 
sconvolta dalla furia devastatrice della 
guerra. 

Anche questa — se si vuole — @ una cotn- 
cidenza, ma forse più propriamente si è 
espresso chi Vha chiamata un « appunta- 


meni, perseguire con 
Ta. loro volontd, scegliendo tra i due termini 
Y trovare una superiore uni- 


a 
hemma conie Fosse fragico cam- 


panello di Sanke 4 per due volte, nel corso 
di un quarto di secolo, la guerra ha richia- 
mato a questa realtà. ha suonato quest'ora. 


* * 


Nel realistico bilancio di oggi ricorre nei 
commenti con una insistenza degna di nota 
la definizione geografica per la quale l’Eu- 
ropa in fondo altro non costituisce che una 
grossa penisola dell’ Asia. Risponde a questo 
richiamo un appelle per il futuro: diamo 
una personalita giuridica all’Europa. 

In realtà non si tratta nè di geografia, nè 
di diritto: è soltanto la constatazione che 
quel territorio il quale veniva considerato 
un continente, perderà la sua funzione se 
non riuscirà a superare te divisioni che sino 
a ieri — e in parte si "potrebbe dire sino 
ad oggi — hanno separato le Nazioni che lo 
occupano. Divise l'una dall'altra nella tem- 
pestosa traversata del mare niente affatto 
colfno della vita internazionale, ciascuna di 
esse diventa — è già: ib vaso dé coccio di 
manzoniana memoria che viaggia in compa- 
gnia di minacciosi vasi di ferro. Non lo 
salverà la squisitezza della fattura, il pre- 


gio delle sue pitture, la preziosità del suo. 
è preziosa, difatti, per il mondo. 


contenuto: 


I Cardinali Spellman e Gilroy al Congresso cattolico a Sidney. 


intero la civiltà che ogni Nazione d’Europa 
ha maturato nei secoli. 

Divise, le Nazioni d'Europa non riusciranno 
neppure a risolvere i loro più immediati 
problemi: quello della loro indipendenza, 
del loro benessere economico, del loro pro- 
gresso sociale e civile, documento rinno- 
vantesi della loro non morta civiltà. Perde- 
ranno se stesse e il mondo, diventando seme 
di discordia, oggetto di conquista, teatro di 
battaglie. 

L'appuntamento del destino è qui. 

Non è facile, anzi, sarebbe pericoloso dire 
come queste divisioni potranno cadere, e 
predisporre uno schema per costringervi 
dentro la realtà che si sviluppa. 

I critici della storia di ieri affermano che 
Verrore della generosa iniziativa di Briand 
sia stato appunto quello di aver schematiz- 
zato la sua idea. Oggi i tempi sono più 
maturi. Le idee si concretizzano e la teoria 
preme sulla pratica a plasmare il futuro. 

Gli uomini non chiamano più gli Stati 
Uniti @Europa un'utopia, ma un grande 
progetto: il titolo viene spontaneo sulle lab- 
bra, scorre im caratteri di inchiostro, lo 
lanciano i giornali con una coincidenza che 
è dettata da una comune speranza. 


G. L. BERNUCCI 


Tl Santo Padre si è degnáto di nominare 
Prefetto della Sacra Congregazione Ceremo- 
niale Em.mo Cardinale Francesco Marchetti 
Selvaggiani. 


Ii Sante Padre, a mezzo di S. E. Mens. G. B. 
Montini, Sostitute della Segreteria di Stato, 
ha fatto pervenire a 8S. E. Mons. Luigi Mar- 
tinez, Arcivescovo di Citta del Messico, in oc- 
casione della Seconda Conferensa Interame- 
di Soautiome, che «i in queila 
nel corrente mese di maggie una lettera 


Aimpatia del Vicario di 


to «per il 
rimento degti Exsploratori. ale sistema 


nel 


la personalità del 


giovane èe ne valorirza ie più nobili inclina- 
zioni» e, dopo preziose esortazioni, si invo- 
cano sui lavori della Conferenza le Benedi- 
zioni divine. 


Nella solennità dell'Ascensione il Santo Pa- 
dre ha celebrate la S. Messa, nella Sala del 
Concistoro, alla presenza di una cospicua ac- 
colta di professori e decenti universitari. Tra 
le personalità più cospicue erano il Mnistre 
Gonella, fl Vice Presidente del Consiglio della 
Pubblica Istruztene on. Casati; l'on: Einaudi, 
i Ministri, Ordinari di Universita Fanfani e 
Segni; it Rettore delV Università di Roma pro- 
fessor Cardinali; il Padre Gemelli, Rettore del- 
Università Cattolica di Milano, Mons. Guano 
Assistente Centrale del Cəmitato, il P. Bez- 
zetti, Mons. Fallani Cappe lane dell’Univer- 
sità; alcuni accademici pontifici, tra cui il pro- 
fessor Severi e una folta schiera di altre per- 
sonalità. 


Al Congresso dell’Unione dell’Europa — cui 
fanno capo i principali Movimenti po'itico-so- 
ciali di differente erigine, che si propongono 
di promuovere l'unità europea — sui invite 
della Segreteria generale del Comitato Inter- 
nazionale, la Santa Sede ha designato a <n 
presentaria a titelo ufficioso l'Internunzio in 
Olanda S. E. Monsignor Pae'e Giobbe. 


L’8 maggio «a nella Cappella 
privata dell’Appartamen ontificie, il Sante 
Padre ha assistite alla « ica» alla Ver- 


| m aw filo c'è forse la. morte: 


Martedi 4 maggio 


X L’ingarbugliata questione palestinese è al 
centro delle preoccupazioni internazionali: gli 
Stati Uniti propongono un compromesso che 
prevede una tregua da 3 a 6 mesi sulla base 
dello « status quo» sotto la sorveglianza inter- 
nazionale. Nel frattempo i fucili fanno « bum » 
e gli uomini muoiono. 

X De Nicola ha rinunciato alla candidatura. 
Cominciano le segrete lotte per la successione. 

X I padroni di casa ancora impotenti: il bloc- 

co dei fitti viene prorogato fino al 30 settem- 
ae Dopo di che il diluvio! 

X Scandalo per le Sinistre: l'ambasciatore 
Donini, che aveva abbantionato Varsavia per 
fare una per lui infruttuosa campagna eletto- 
rale, è stato rimorso dal suo incarico. 

X Brutto complicato fattaccio in quel di 
Cremona: un comunista viene ucciso dai com- 
pagni perchè non sveli un loro complotto. 


Mercoledì 5 


X Ci siamo: le truppe arabe varcano il con- 
fine della Palestina. Alle 12 la notizia veniva 
smentita. Alle 18 confermata. Di positivo c'è 
il solito « bum » dei fucili e decine di uomini 
uccisi. 

X Bevin pronuncia ai Comuni sibilline pa- 


X De Gaulle è sempre del parere di scio- 
gliere la Camera. 

X Sulla cima del Soratte, caro a Orazio, 
si spara contro assalitori di un deposito di 
munizioni. 

X Si fa sul serio: un dirigente della Fede- 
razione Comunista Cremonese arrestato per la 
uccisione dell’attivista che non voleva spargi- 
mento di sangue. 

X Il fronte è in liquidazione: tre Gruppi par- 
lamentari ora lo compongono. La del 
leone, nella scarsa torta parlamentare l'ha fat- 
ta, come era prevedibile, il P.C.I. ai danni 
del P.S.I. e i pseudo indipendenti 


Sabato 8 


X Terza vacanza nella settimana. Si ricorda 
l'armistizio chiesto dalla Germania vinta. 

X Ci siamo: la folla degli eletti entra in 
Montecitorio per prendere la visione del luogo. 
Niente di nuovo per la nomina del presi- 
dente. I gruppi parlamentari confabulano. Fun- 
ziona il totalizzatore. 

X All’Aja si tiene il congresso per l'Europa. 
Churchill dice «i governi debbono essere ser- 
vitori del popolo e non viceversa ». 

X Crisi governativa nel Belgio dovuta alle 
dimissioni del socialista Spaak. 

X A Cremona la brutta faccenda purtroppo 


role sulla posizione dell'Italia nel mondo. Ri- 
pete inoltre pessimistiche frasi sui rapporti con 
la Russia. 

X Una mozione della D. C. promette ne- 
cessarie e giuste riforme agrari 


e. 

X Chi sarà il Presidente?... Molti serissimi 
uomini politici sfogliano margherite per avere 
in anticipo la travolgente notizia. 

X Zeló da parte dei compagni di eliminare 
le polveriere d'Italia dove ci sono munizioni 
per l'esercito. 

X Brutte cose in Grecia dove si continuano 
a uccidere uomini. Ora si parla di 154 fuci- 
lazioni in un giorno. 

X Diciassettemila treni della Milano-Torino 
sono: passati sopra un binario minato. 


Giovedi 6 

X «Pissi pissi» e «bau bau» (in linguaggio 
più corretto chiacchericci e pettegolezzi) E at 
posito del signor presidente della repubblica 
Chi sarà? 

X Pizzico di ottimismo in un discorso di 
Marshall dove vien detto «non’si può esclu- 
dere Mosca dall’O.N.U. senza dividere il mondo 
in due campi armati. Di simili pizzichi se ne 
desiderano parecchi anche da parte moscovita. 

X Festa del grillo in Firenze alle Cascine. 

X Solo il gran consiglio del P. C. resta ac- 
canto ad un tavolo per meditare sulla scon- 
fitta dovuta all’esistehza dell'inferno secondo 
Togliatti seccatissimo di questo intervento esca- 
tologico. 


Venerdì 7 


X Per quanto influenzato l’on. Sforza accet- . 


terebbe la carica di presidente qualora fosse 
eletto. 


gine SS.ma del Rosario, letta dal Cappellano 
Segreto Mons. Pierma 


L’Augusto Pontefice ha ricevute in Udienza 
vari gruppi tra i quali i redattori, il perso- 
nale amministrativo e le maestranze del « Nuo- 
vo Cittadino » di Genova; cinquanta pellegrini 
messicani partiti dal Santuario di Guada'upe 
per rendere omaggio al Vicario di Cristo; un 
gruppo di famiglie francesi, venute in Italia 
per visitare le tombe dei loro congiunti ca- 
duti durante la guerra; i dirigenti e delegati 
al convegno dei Terziari d'Italia dell’Ordine 
Domenicano, guidati dal P. Antonino Silli 
o. p.; gli Ufficiali francesi partecipanti al con- 
corso ippico internazionale di Roma; la squa- 
dra calcistica del Livorno; un folto gruppo di 


ed operai defla Sociètà Telefonica «Timo» di 
Bologna, presentati dal Cappellane dell’ONAR- 


vera dell'assassinio dell'attivita da dei 
compagni, si allarga. Molti sono gli arrestati, 

X A Gerusalemme, si dice, c’é la tregua. 
Arābi e ebrei depongono le armi. Pare che 
gli inglesi accelerino lo sgombero della Pa» 
lestina. 

X Dalta Grecia, da fonte ufficiale, giunge 
notizia che i comunisti fucilati si erano mac- 
chiati di orrendi delitti. Parere nostro: nè de- 
nè fucilazioni e bene che è 

ora 


Domenica 9 


X Il primo Parlamente della Repubblica si 
è aperto come si è aperto il primo Senato della 
Repubblica. Gronchi eletto presidente del pri- 
mo, Bonomi del secondo. Nonostante le racco- 
mandazioni rivolte ai senator] di pacatezza e 
solennita per distinguersi dalla prima giova- 
nile Camera, c’é stata una chiassata tra lo 
scandalo degli uscieri abituati ai rispettosi si- 
lenzi di un tempo. Nulla di nuovo per la pre- 
sidenza della repubblica. 

X A Gerusalemme sì la tregua, ma intanto, 
in punta di piedi, i volontari arabi penetrano 
nella Palestina, 


XiContinuano animatissime le discussioni per 
la nomina del presidente della Repubblica: 
Saragat ostacola la candidatura Sforza. Tempo 
perduto per gli scrutini: otto ore. 

X Pauroso deragliamento del diretto Trie- 
ste-Roma: sette morti e 50 feriti. 

X Si combatte presso Tel Aviv. 

X Truman ordina, in vista dello sciopero 
ferroviario, la requisizione delle ferrovie. 


MO D. Leandro Cesaro, i quali gli hanno fatto 
omaggio di una artistica pergamena, firmata 
da tutti i partecipanti all’Udienza come omag- 
gio all’« invitto assertore di giustizia e di pace 
tra i popoli». 


Nel IV centenario della ricostituzione del 
Corpo della Guardia Svizzera Pontificia dopo 
la tradizionale cerimonia annuale — durante 
la quale si svolge il giuramento delle reciute 
commemorativa del nobile sacrificio compiuto 
dalia Guardia stessa durante il sacco di Roma 
del 1527, per la salvezza e l'incolumità del 
Sommo Pontefice, il Sante Padre Pie XII ha 
accordate speciale Udienza nella sala dei Tro- 
ne agli Ufficiali e alle Guardie ammettendoli 
anche al bacio della mane. Alla fine dell’U- 
dienza è state cantate VInne della Guardia 
Svizzera su parole del Cappellane Mons. Krieg. 


la sentenza. 


» com él destino». Si tratta, sul rerio, 
i » 
partecipanti al Congresso nazionale Gella 
oO 


PROFUGHI STRANIERI ITALIA 


campi di concentramento, di qualun- 
que confessione: gli ospiti, lasciando 
l'italia, non mancano di elevare la lo- 
ro riconoscenza al Santo Padre. 


Esistono ancora in Italia moiti Campi Pro- 
fughi; non son più composti, per fortuna, 
da profughi interni e cioè da nostri conna- 
zionali che, sorpresi dalla guerra guerreg- 
giata, avevano dovuto sfollare e cercare pro- 
tezione in campi improvvisati. Gli ultimi 
campi degli sfollati si sono ormai chiusi; gli 
ospiti sono in parte tornati al loro paese di 
origine o hanno avuto in qualche modo 


Un bambino senza patria, nato da genitori 
profughi stranieri ospiti di un Campo di Con- 
centramento in Italia e assistito dalla P. C. 


ospitalità netle citta di nuova residénza, 


da loro medesimi scelte per esigenze di la- 
voro. Vi sono ancora alcuni italiani gid al- 
Vestero in attesa di rimpatrio; ma presto 
questa pietosa parentesi dei campi di con- 


La carita cristiana si è prodigata 
verso i profughi stranieri radunati nei 


nel Campo di Arona a, mezzo dek lavoro: Fervida 


centramento profughi si chiuderà per sem- 
pre. Parentesi penosa e pietosa che è stata 
alleviata solo per la continua, assidua e fer- 
vida assistenza spirituale e materiále della 
P.C.A. voluta e seguita personalmente dal 
Santo Padre. 


I PROFUGHI STRANIERI 


Ma altri campi rimangono aperti in Ita- 
lia, concentrati gradatamente in Campania, 
quelli dei profughi stranieri. 

Tra le tante tragedie è questa dei pro- 
fughi stranieri una delle più dolorose pro- 


dalla guerra. 


Mitioni e milioni di ësseri umani di ogni 
nazionalità e religione sono stati. travolti 
dalla immane bufera e privati ad un tratto 
della casa, dei toro beni, della loro fami- 
glia, della loro stegsa nazionalita. Polacchi, 
estoni „lituani, lettoni; jugoslavi, russi, al- 


toriata. Finita la guerra, oltre un milione 
di fuggiaschi, laceri, affamati, inebetiti, si 
sono rifugiati nella zona americana, inglese, 
francese della Germania, in Italia e nel 
Medio Oriente. Questa massa di uomini da 
proteggere, da sfamare, da rivestire diven- 
ne ben presto un problema preoccupante. 

L? Alto Commissariato Profughi della Lega 
delle Nazioni, la Commissione Intergoverna- 
tiva per i Profughi, VUNRRA e le autorità 
militari d'occupazione, col valido concorso 
di varie associazioni assistenziali private si 
sono occupati da principio dei profughi stra- 
nieri, mantenendosi in stretto contatto con 
la P.C.A. Ma l'organizzazione imponeva una 
unificazione dintenti e fu creato così un 
Ente internazionale, la « International Re- 
fugee Organisation» con l’adesione di nu- 
merosi Governi interessati, ~ 


AS. d 
A 


Nostro pane quotidiano; haretnen stranieri dal Campo di Tes infornano il pane per la comunità 


a 


banesi, romeni, -israeliti non solo 


hanno dovuto fuggire dalla lero patria, nra v 


non possono più tornarvi, non volendo ade- 
rire ai nuovi regimi che intante: si sono 


imposti nella loro patria mar- 


l EMIGRAZIONE IN MASSA 

La Organizzazione provvede il più pre- 
sto possibile alla sistemazione permanente 
dei profughi da essa assistiti, mediante il 


_ rimpatrio o Vemigrazione. Chi non può rim- 


patriare, emigra: Australia, Belgio, Brasile, 
Canadà, Cile, Francia, Olanda, Africa set- 
tentrionale, Perù e Venezuela si sono di- 
chiarati pronti ad assorbire emigrazioni in 
massa di profughi stranieri protetti dalla 
I.R.O. Sono già cominciate le partenze; e 


. poichè le nazioni interessate preferiscono 


operai specializzati, presso ai Campi ci sono 
: aperte Scuole di abilitazione ad ogni -serta 
di lavoro. Oltre 7§000 profughi stranieri so- 
no stati fatti emigrare al 30 novembre 1947; 
`“ dall’Italia, nel sécondo -semestre dell’anno 
scorso, Sono partiti 4.294 unità, di cui 2.340 
- emigrati. 

I profughi, nei vari RES vengono ri- 
forniti di viveri, di indumenti e di cure me- 
diche; hanno scuole artigiane a disposizione 
e i giovani meritevoli frequentano le Uni- 
versità italiane, i licei musicali, le Accade- 
mie arte. L’I.R.O. provvede inoltre alla 
consulenza legale e ad altri servizi protet- 
tivi nell'interesse degli assistiti. | 

La P.C.A. segue con molta attenzione la 
popolazione dei Campi Profughi stranieri; 
assiste spiritualmente i cattolici, interviene 
ogni volta che è possibile, ad integrare il 
vitto per tutti, esamina i casi esposti qua- 
lunque sia la nazionalita o la confessione 
dei richiedenti. In molti Campi — dove sus- 
sistono i più diversi riti — ‘si sono avute 
. edificanti conversioni. Dovunque, molti degli 
ospiti hanno avuto modo di sperimentare 
il provvidenziale, paterno interessamento del 
' Santo Padre e, nel. lasciare ` l'Italia verso 


‘una nuova vita, hanno. -elevato verso: di Lui 
4 sensi della più Jervida e commossa rico- P 


noscenza. ‘eee 


t 


- 


Angeles è arrivato un monaco di 


innumerevoli sette buddiste. in- 
gialla pame del sue 


smesso l'avversione... pieno d'amore e di 
compassione per tutti gli esseri viventi, egli 
purifica il sue cuore da avversione. Ha 
smesso la languida accidia...., amante la lu- 
ce, savio, chiaro, cosciente, egli purifica il 
suo cuore da languida accidia. Ha smesso 
superbia e fastidio.. ha smesso il tenten- 
nare, è sfuggito all’incertezza; non dubita 
del bene, dal tentennare egli purifica il suo 
cuore ». 

Ma il monaco, l'ideale d'uomo che Buddho 
sognava, dopo la frattura del buddismo in 


infiniti rivoli tra lero contrastanti e fero- 
cemente. avversi, .s’@ arrogato tanti privi- 


legi ed ha "arricchito la sua persona di 
tante prerogative, che è difficile ormai ri- 
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I profughi stranieri ospiti dei Campi di concentfam 
mezzo per rifarsi uma vita: ecco un centro di abil 
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INIZIATO DAI ROMANI RIPRISTINATO DAGLI AMERICANI 


ABBREVIA LA NAVIGAZIONE TRA IL PIREO E L ADRIATICO 


di OLTRE 300 | HILOMETRI 


icentfamento italiani trovano nel lavoro il 
di abilitazione presse il Campo di Arona. 


á 


li Al venerabile, infatti, che qui vediamo è 
ibito toccare il cemento delle lastre del 
ciapiede: le adepte, consenzienti, sciol- 
— davanti ai suei passi — le loro folte 


Mivce saprà ben vera risposta. 
"a á fileware come alcune 
mme che vorrebbero passare per mistiche 
cú ultra» spesso non sone altro che aber- 
ni della ragione umana. 


‘ A volte contrastiamo a Dio che parla nei 
1 : si sacri della coscienza, e poi ci pro- 
b mo ad un uomo, in virtù d'un legali- 
x mal inteso: a volte ci allontaniamo dal 
Á , perchè nessuno ci vede, ma ci chi- 
all’uso, alla abituđine: èe giustifi- 


chimo il nostro operare in nome della 


prûdenza. 
D Gon siffatte forme, tutte esteriori, non si 


comecorre a ricostruire nei cuori le idee sante 
- dell'amore, del bene, della giustizia: ci si 
- perde in inezie, e si abbandona l'essenziale. 
i p> splennita può tramutarsi da un momento 
'altro in riso, la tragedia in farsa. 
RENATO LAURENTI 


- - 


Secondo una leggenda sembra che esi- 


. Stesse un istmo anche a Gibilterra e che 


Ercole per aprirsi un varco prese a man- 
ciate i monti scaraventandoli a destra e a 
sinistra. Se ci fosse stato lui certamente lo 
avrebbero chiamato a Corinto, Panama e 
Suez per fare altrettanto. Molti furono nei 
secoli gli studi, i progetti e i disegni, molti 
i sovrani che incoraggiarono le iniziative, 
molti, naturalmente, i miliardi spesi. 

Fu Nerone che nel 67 d. C., con una 
vanga d’oro, inaugurò i lavori di Corinto 
con i quali ş'iniziò quel taglio che gia era 
balenato nella mente di Periandro, Deme- 
trio Poliorcete e Cesare, mentre Caligola vi 
aveva inviato un tecnico per studiare «in 
loco » il progetto. Ma dopo alcuni mesi di 
lavoro, quando gia era stato rimosso più di 
mezzo milione di metri cubi di terra e 
quando gia Vespasiano vi aveva mandato 
in aiuto 6.000 ébrei prigionieri, una rivolta 
fece interrompere gli scavi; segui la costru- 
zione di una strada sulla quale le navi piu 
piccole erano trasportate da una parte al- 
laltra dell’istmo. 

Questo servizio era ancora in uso nel XII 
secolo e le difficoltà durarono fin quando, 
sulla fine del milleottocento, il progetto del 
taglio venne realizzato e portato a’ compi- 
mento in breve tempo: il 6 agosto 1893 l'ope- 
ra ‘era solénnemente linaugurata dal Re 
di Grecia. 


Questo in. proporzione é niente rispetto. 
alle difficolta che gli uomini hanno- dovuto- 


superare quando ancora non erano tagliati 
gli istmi di Suez e di Panama, ma mentre 
per il primo si trattava di séavare un ca~ 
nale a fior di terra e in pianura {presso a 
poco come avvenne a Corinto) per il secon- 
do sj dovette passare una 
di 


bacini o “conche, attribuito al grande 
nardo da Vinci. 

Il Canale di Corinto, che oltre ad abbre- 
viare.il percorso marittimo evita la naviga- 
zione intorno ai tempestosi promontori me- 
ridionali del Peloponneso, è lungo poco più 
di 6 chilometri, largo 23 metri e profondo 
8. Le rive, che hanno una pendenza di circa 
un metro ogni 10 di altezza, raggiungono gli 
80 metri sul livello del mare e che costi- 
tuiscono i fianchi di questa enorme trincea, 
tagliano un terrerio miocenico nel quale 
sovrabbondano marne e calcari, di facile 
sgretolamento al quale si è cercato in parte 
di ovviare con rivestimento di pietre nella 
parte inferiore, dove ‘corrono, fiancheggian- 
do quasi tutto il canale, due strette ban- 
chine. 

Sappiamo infatti che a seconda della ‘na- 
tura del terreno scavato, le sponde hanno 
maggiore o minore inclinazione, la quale 


varia pure a seconda delle opere che si ese-' 


guiscono per consolidare i fianchi del canale. 

E che questi continui sfaldamenti, dovuti 
alla natura geologica del terreno, abbiano 
non poco impedito il libero passaggio delle 
navi, ce lo conferma il fatto di un divieto 
esistente fino a qualche decennio fa, quan- 
do, a causa di frane, era proibito il transito 
dalle 18 alle 6 del mattino. 


Un complicato sistema di segnalazioni e z 


un’onerosa tariffa obbligavano il navigante 
a sottostare a determinate formalita e al 
pagamento di tasse sia per il passaggio che 
per il pilotaggio di tutte le navi transitanti, 
in proporzione della loro capacita. 

Qui infatti, contrariamente a quanto av- 
viene a Panama, dove solo le merci sono 
sottoposte a tariffa, i viaggiatori pagano, e 
non poco, il passaggio. 3 

I tedeschi in ritirata distrussero tre ponti 
sul canale troncando cosi, con grave danno, 
il passaggio della linea ferroviaria e della 
strada di collegamento tra Atene e Patrasso. 

Dall’ottobre °47 una grande compagnia 
americana di costruzioni ha iniziati i lavori 
di ripristino e mentre dall’aprile scorso l’ac- 
qua scorre nuovamente tra i due mari, si 
conta di -riaprire il Canale al traffico ‘tel 
prossimo mese di agosto. . 


L’economia greca trarra così non lieve ` 
vantaggio. dall'impresa che segnera la rina- - 


scita (e non solo per il commercio dell’uva 
sécca) di molte attività industriali e di un 
più celere traffico internazionale. 


GASTONE IMBRIGHI 


che -furono superatiitimsolo con 
un géniale sistema’ di üna successi 
Leo. 


Il centro del a oat riattivate traffico alla ripresa della Grecia 
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Incassate tra due rocce si allunga il canale. 
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cevuti ef rilievo delle 
enti. 
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una lunga vita: ne fanno fede le te- 
stimonianze raccolte,in questa agile ed 
elegante pubblicazione, che evoca af- 
fettuosamente la fanciullezza esemplare 
del piccolo martire. E con gioia sj legge 
che non invano viene ora invocata lia 
sua intercessione; che il suo sacrificio è 


PIERINO: boggetto drammaticoe in 4 Sacramenti 
atti di U. Piazza. persone co 


j 
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ARRESTI; 41... 
_La piceola cronaca del 18 aprile ha segnalato in Italia parecchie 


dozzine di incidenti. All’infuori di pochi casi, niente di grave. E c'è 


da ringraziare Dio, pensando che i votanti sono stati 26 milioni. 
Ma se dovessimo contare le bugie! A Roma, per esempio, un 


rappresentante di lista (è inutile dire di qual colore) s'era messo 


a diffondere la voce, in pieno seggio, che nella mattinata erano 
stati arrestati, per brogli elettorali, 18 preti e 23 monache. 

Alla fine, è stato arrestato lui. E per scusarsi, col Commissario di 
P. S., ha detto di aver ricevuto la notizia da un... « superiore » dei 
suo partito 

S'intende bene che i 41 arresti « clericali » sono un prodotto della 
ben nota fantasia. E, trattandosi di un « agit prop » si può ben com- 
prendere. Ma non si comprende più come il giorno dopo (cioè dopo 
averci dormito su) l’« Unità » abbia stampato, nella cronaca romana: 
« Venti religiosi già arrestati » « Monache e frati arrestati per falso ». 

A distanza di dodici ore, gli arresti erano diminuiti di 21; a sera, 
non ‘ce n’era stato più nessuno. 


CROCIFISSO E SANTI 


Per la propaganda elettorale, gli anticlericali del Fronte hanno 
fatto appello, spesso, alla Religione. Abbiamo inteso a piazza Za- 
nardelli, a Roma, una oratrice frontista che, qualificandosi cattolica 
militante, diceva: « E se il confessore non vi assolve, lasciate fare: 
vi assolvera Dio». Sul piancito del Corso Vittorio abbiamo letto, 
a caratteri cubitali: «Con Dio e con Garibaldi, fino in fondo! ». 
Manifesti con citazioni del Vangelo, Immaginette del Crocifisso e 
di San Francesco, largamente distribuite. 

Eppoi? Ecco che in tre o quattro sezioni i frontisti hanno chiesto 
di togliere il Crocifisso dalle aule di votazione, oppure hanno co- 
pérto le immagini sacre. Perché? Per la strada invocano Cristo e 
lo chiamano «compagno >»; nel seggio lo cacciano via? 


E I NOSTRI PRIGIONIERI? 


Tra i tanti manifesti della campagna elettorale, alcuni meritano 
di passare alla storia. Questo, per esempio, dal titolo « Prigionieri 
di guerra »: 

Stati Uniti- 125 000. TUTTI ritornati - Inghilterra (e D.): 408.000 
TUTTI ritornati - Francia: 37.500. TUTTI ritornati - RUSSIA: 80.000 
prigionieri. Ritornati solo 12.540. Perchè gli altri 67 mila non 
ritornano? 


UN ASINO E UN’OCA 


A Copparo, una donna comunista che credeva fermamente nella 
vittoria del 18 aprile disse — ai primi del mese — al Parroco: « Il 
19 aprile vi manderemo in giro nudo a cavallo ad un somaro ». Il 
Parroco, Don Quinto, che é tra le altre cose, un personaggio alto e 
robusto, rispose: « Ricordatevi di prendere un asino ben portante, 
compagna, perchè io peso abbastanza! » 

Non sappiamo che cosa sia successo, a Copparo, dopo la... coppa- 
tura del 18 aprile. Ma se i cattolici avessero voluto pagare la ter- 
ribile compagna con la stessa moneta, non sarebbe stato difficile. 
Anche un povero asino sciancato avrebbe potuto sostenere sul grop- 
pone stremenzito il soave peso di... un’oca. 


«SOTTO I MOSCHETTL...» 


O voi tutti, lettrici gentili e lettori egregi, che il 18 aprile avete 
assolto il vostro dovere cristiano e civile e vi siete recati a votare, 
avete, dunque, visto i moschetti di Scelba? 

Eppure Radio Mosca (R. M. meglio conosciuta come Radio Men- 
zogna) trasmetteva in lingua italiana la seguente notizia: « gli ita- 
liani hanno votato sotto la minaccia dei moschetti della Celere di 
Scelba mentre migliaia di caccia, di bombardieri americani solca- 
vano il cielo delle città e delle campagne » | 

Radio Belgrado dopo due giorni dava notizia che il terrore re- 
gnava in Italia Stato d’assedio decretato dal Ministro Scelba, bande 
fasciste armate di De Gasperi e di Almirante scorrazzano per le 
città d'Italia. Aggiungeva ancora che osservatori inglesi spingevano 
gente alle urne obbligandola a votare per i fascisti... 

Non ci mancano che gli Svizzeri del Papa! Allora, la scena sa- 
rebbe stata completa: come dice Togliatti, « terrorismo religioso, 
pressione vaticana e americana ». 


LE ARMI... DEL MESE DI MARZO 


I moschetti di Scelba, puntati sugli elettori, non li abbiamo visti. 


Ma abbiamo visto (e continuiamo a vedere) i comunicati dei Ca- 
rabinieri che fanno rastrellamenti di armi. Nel marzo sono stati 
sequestrati 15 mortai, 16 lanciagranate, 403 mitragliatrici e fucili 


mitragliatori, 3085 moschetti e fucili da guerra, 1121 pistole e ri- © 


voltelle, 2211 bombe da mortaio, 5130 bombe a mano, 2183 proiettili 
‘di artiglieria, 738 sciabole, baionette e pugnali; 10.761 petardi e de- 
tonatori, 758.567 cartucce a pallottola, q.li 121.618 di esplosivi, 345 
mine, metri 2670 di miccia, 268 canne di ricambio per armi automa- 
tiche, 49 pugni di ferro, 15 apparecchi radio trasmittenti e 233 razzi 
per segnalazioni. . 

Fin qui il comunicato marzolino al quale si può aggiungere che 
di regola tali armi risultano detenute da elementi... frontisti. 

A quale scopo? Il Partito Comunista minaccia querela a chi pensi 
a propositi bellicosi, « dopo il 18 aprile ». E allora? A che cosa dob- 
biamo pensare? 

Be’, per il mese di marzo, penseremo alla festa di S. Giuseppe. 
Va bene? 


CI CREDEVA! 


Una cronaca di Pescara (21-4) narra che due giorni dopo le 
elezioni un contadino se ne scendeva allegramente da una borgata 
della provincia e andava cercando l'ufficio catastale. Interpellato 
da alcuni curiosi, disse di aver avuto la promessa, prima delle ele- 
zioni, di ricevere il 20 aprile in consegna le terre del suo ex-padrone 
e di recarsi perciò al catasto per il passaggio di proprietà. 

Dopo essersi a lungo divertita alle sue spalle, la gente ha an- 
nunciato all’ingenuo contadino il risultato delle elezioni e, quindi, 
delle promesse a vuoto. 

Com’é rimasto il contadino? Come tutti i credenzoni. Si dirà: 
— E’ un povero (diciamo così) contadino! — Ma quanti, che non 
sono contadini sono credenzoni come lui? 

Chie era quelli, di regola, che non credono più al Vangelo e alla 
esa 


. licato bozzetto drammatico, 


«ben 


na @2 personaggi). 


Paul» che, ragazzi 
conosciuto 
di Giovanni Pascoli, Ugo Piazza ha ri- 
cavato VPargomento di questo suo de- 
che ha 
saputo rendere teatralmente in modo 
efficace. 

E’ un lavoro che procede lindo lindo 
all’epilogo, facendoci vedere le peripe- 
zie del piccolo diseredato, a cui il non- 
no, Papa Luigi, consacra gli anni della 
sue vecchiezza, fino a quando, 

il nonno, il nipote va a morire sulla 
tomba di iui. 

Era facile, dato l'argomento, cadere 
nella ricerca di «effetti», L'A. se m'è 
guardato abilmente ,ed ha scritto una 
opera che merita di essere segnalata 
a tutte le filodrammatiche che dispon- 
gano di un ragazzo di sette-otto anni, 
disinvolto e sicuro di sé. 

I caratteri sono ben delineati, la mes- 
sa in scena semplicissima. (S. C.). 


ancora, 


ABBIAMO TRASMESSO MUSICA ITA- 
LIANA: commedia in tre atti di U. 
Piazza (17 personaggi), tre scene. Lib. 
Salesiana Ed. Roma. 


Portare sulla scena Beniamino Gigli 
— dopo che abbiamo visto tante volte 
in cinematografia — può essere rischio- 
so, ma U. Piazza se la cava benissimo, 
affibbiando al celebre tenore la parte 
del provvidenziale benefattore che (e 
con questo segue veramente la vita del 
grande tenore nostro) salva in una sca- 
brosa occasione l'Istituto italiano che 
esplica la sua opera di italianità in una 
grande città sudamericana. Come gli al- 
tri lavori del nostro, anche questa è 
scorrevole e simpatica, con una gaiezza 
che mai non trasmonda, con una viva- 
cità che non giunge mai all’esaperazio- 
ne. Ed è sopratutto un'opera di fervido 
patriottismo, svolta senza ricorrere alla 
facile enfasi che invalida tanto altre 
commedie di questo tipo. I molti per- 
sonaggi non spaventino i direttori ar- 
tistici, sempre alla ricerca di lavori che 
non richiedono più di 8-9 filodrammatici. 
Alcune parti sono sdoppiabili; alcune si 
riducono a poco più di una comparsa. 
Noi, consigliandola ai registi, siamo 
convinti di dar loro un consiglio vera- 
mente buono, nello stesso tempo però, 
ci teniamo a precisare che essi debbo- 
no disporre di 
per la parte del Maestro Puglisi, di un 
altrettanto bravo caratterista per quel- 
la del bidello Pasquali, e che i sei ra- 
gazzi occorre siano (come prescrive 
forniti. di voce». (S. C.) 


GUIDI PAOLO - La legge ingiusta. 
Editrice « Studium ». via della Conci- 
liazione 1, Roma, 1948, pag. 192. L. 400. 


Tormentoso problema, che, per essere 
risolto, necessita di adeguate nozioni 
sul giusto, sul diritto e sulla legge. 
Pid particolaramente, soft un punto di 
i attualità storicã -e perchè 
Problema sia visto e con@selute quale 
di fatto oggi si presen si impone 
un'adeguata conoscenza governo e 
dei maigoverno che scuole, sistemi e 
movimenti politici e di partite hanno 


finora fatto così del diritto Ine della.. 


legge. In quest'opera del Guidi 
dell'Università di Roma, equamente si 


fondono la indagine dottrinale e la ri- - 


costruzione storica; e ne balza nitida ed 
evidente la personalita umana, rivendi- 
cata nella sua integrità, alla luce del 
pensiero filosofiċco-giuridico cristiano, 
cosi contro assolutismi di recente me- 
moria, come contro totalitarismi pre- 
sentemente in atto. La mischia non 
vale a spegnere il diritto, che è sempre 
giusto, diritto divino nafurale: sara poi 
la realizzazione, © meno „di tale giu- 
stizia da parte deilla legge, che farà 
questa o giusta o ingiusta. 

Opera densa di dottrina e di pro- 
spettive moderne: perciò stesso opera 
di assoluta attualità e di immediato in- 
teresse. Perchè la giustizia sia attuata 
nella legge. 


3ILAIRE BELLOC - Sopravyivenze e 
Sopravventenze. Edizioni di « Presen- 
za». Anonima Romana Cattolica Edi- 
trice. Roma, via Conciliazione, 1, pa- 
gine 236. L. 350. 


Opera di òsservazione storica: potreb- 


- be di fatto definirsi opera storica. E si 


propone di offrire un quadro esaur'ente 
della situazione della Chiesa e del Cat- 
tolicesimo nell’ epoca contemporanea, 
proiettando gli attaechi gia eviluppati 
contre la Chiesa, ed attualmente in fa- 
se di decadenza (sopravvivenze) e queil- 
li im fase di esordio e sviluppo (soprav- 


venienze). Sono sopravvivenze: l'attac- 
co biblico; il materialismo; l'attacco 
contro i presunti deleteri della 


Chiesa nei campi economico e politico; 
l'attacco storico; la negazione scientifi- 
ca Sono sopravvenienze le deleterie 
forze molteplici del neo-paganesimo. 
Scritta nel 1928, è opera che vive per 
virta dello spirito di penetrazione che 
la distingue, acutamente inserito nella 
realtà vissuta, e denso di vigore po- 
lemico, di persuasione. di comunicativa. 


IL RILIEVO DELLO STATO DELLE 
ANIME. — La Libreria Editrice Vati- 
cana, nell'intento di rendere moderna- 
mente agevoli le operazioni di rilievo 
e tenuta dallo Stato delle Anime nella 
Parrocchia, di cui al Can. 470 del Cod. 
Jur. Can., ha pubblicato uno scheda 
per il censimento delle singole famiglie. 

I dati cronologici, topografici, fami- 
gliari e individuali, cosi di stato per- 
sonale, come di condizione sociale, sono 
disposti con un sistema chiaro, di facile 
compilazione, di pronta lettura., Parti- 
colarmente notevoli: il rilievo per i 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi i4 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola Invi accompagnati 


Ed. Libr. Salesia- 


MARBO 


Tutto ciò schede cm. 24,5, in 


robusto cartencino bianco, da custodire 
Dal poemetto di V. Hugo «Le petit 
abbiamo 
attraverso la rielaborazione 


in sthedarie di legno che U M. R. Par- 
reco puð far costruire in economia. 
Ordinazioni alla Libreria Editrice Va- 
ticana - Citta del Vaticano. Prezzo L. 12 
la scheda. Per fornitura di almeno 400 
schede sarà ceduta gratuitamente una 
Rubrica Alfabetica, in pesante 


L. BERGONZONI - Piccolo Martire: 
Cesarino degli Esposti. A. B. E. S. 
Editrice Bologna, via S. Mamolo 2, 
pag. %4, con illustrazioni fuori testo. 
s. p. 

La sera del 20 settembre 1947, una po- 
tente esplosione, dovuta alla forte ca- 
rica di una bomba criminale, devastava 
la canonica di Ceretolo, nei pressi di 
Bologna: feriva il Parroco e l'espiorato- 
re Roberto Fornasari e uccideva l'aspi- 
rante tredicenne Cesarino degli Esposti. 
Era la vigilia del memorando Conve- 
gno, Che il giorno dopo centomila gio- 
vani ti Azione Cattolica tennero in Bo- 
logna. E lẹ tre vittime stavano affret- 
tando gli ultimi preparativi, per la 
partecipazione della Parrocchia. I] pic- 
colo maratire, deceduto sul colpo, fu 
trovato con le mani incrociate sul pet- 
to. Di lui si pud dire che negli anni 
suoi brevi aveva raccolto ois che da 


scuola di virtù; che nuove Sezioni Aspi- 
ranti sono insignite del suo nome. I 
MM. RR. Parroci ed Assistenti siane 
lieti di diffondere questa pubblicazione: 
é — esempio: ha vivace virtù for- 
mativa 


ARNOLFO SANTELLI - Non ammazza- 
re. Crimine, inutilità, nemesi della 
guerra, dell’ assassinio, dell’ eccidio. 
Angelo Belardetti, Editore. Roma 1948, 
pag. 10. L. 300. 


Una forte sensibilità verso il coman- 
damento divino «Non ammazzare» ha 
inspirato e dettato le pagine, vive e 
moderne, di questo muovo lavoro del 
Santelli, dalle quali balzano evidenti le 
ragioni che in questo moments, più che 
mai, impongono universale adesione al- 
lo stesso coman laments. Il lavoro inol- 
tre @ pervaso di un fervido senso di 
Cattolicita, da cuj fedelmente trae luce 
ed essenza quanto nei secoli ha onora- 
to ed onora la Patria nostra. L argo- 
mentazaione, fluida ed isieme serrata, è 
protesa a finalità generose di ricostru- 
zione nei tormentati settori sociali. Li- 
bro dell'ora e diga contro un nuovo 
straripamento di sangue umano: così, 
e giustamente, l'autorevole giudizio del 
P. Roschini. 


Prezzi e Condizioni di vendita del 
proiettore MARBO per i. Rev.mi 
Parreci ed Enti Religiosi: 

A CONTANTI: L. 298.000 


A RATE. L. 105.000 alla conse- 
gna e 12 rate mensili di L. 18.000 


‘cadauna. 


Sconto -del 50%» sul Noleggio dei 
52 Films MAGIS ai possessori del 


un bravo caratterista 7 


Informazioni e Chiarimenti: MA- 
GIS FILM - Roma - Via S Eu- 
femia 19 


COL 


«e MARBO» 
PROIEZIONE PARI A QUELLE DELLS 


Si OTTIENE UNA 


GRANDI SALE CINEMATOGRAFICHE 


L’immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S. Sindone 
si pud avere in diversi tipi o formati 
dal 


CUCINE per istitut) Religiosi 
Coliegi - Comunità - Ciisicbe 


NICOLINI 


Via Fracassini, 18 - ROMA 
Telefono 396.979 


STATUE 


Via Crucis. Troni 
Altari, Confessionali 


Per VENE 


VARICOSE 


Calze LASTEX su misura 
Rivolgersi alla fabbrica T. RICOTTI 
Piazza Vesuvio 13 - Telefone 4.379 

MILANO 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER A 
vi liberano dall’affanno 


S- A FARMACIA DEL CARMINE 


Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


effelfo sicure 
per mesi! 


DDT. è ú più perietto 
prodotto della scienza 


nei campo degli insetticidi perche 
presenta innumerevoli vantagg: ha 
efficacia prolungatissima nel tempo, 
@ inocuo alluomo e agli animali do 
mestici non macchia non ultera i co- 
lori, non ha alcun effetto deteriorante 
Spruzzatelo con fiducia nella vostre 
casa su pareti, finestre e mobili. 


VLTRA 


solvente evaporando rapidamente, lascia un invisibile strato 
di sestanza attiva al cu: contatto ogni insetto è condannato 
a sicura morte, attraverso una progressiva paralisi 


D.D.T. geile Bombrini Porodi - + Dolfin vove utile im- 


da Certificato di genuinità rilasciato 
dalla Curie Foranea di Marsala Chie-. 
dere listini: Stab:limenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA ». 
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Í i lba sono stati ricoverati dalla P. C. A. 


NUM. 20 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 16 


MAGGIO 1948 


LA PONTIFICIA COMMISSIONE PER | BAMB.NI D'ITALIA 


VERTIGINI CIFRE 


PER LE COLONIE ESTIVE 


Tra i problemi sociali nati od inaspriti 
dalla guerra, dalle sue distruzioni, dai lutti 
che ha seminato ovunque di particolare gra- 
vita si è manifestato subito quella della gio- 
venti. 

E a tale problema la Pontificia Commissio- 
ne di Assistenza, voluta dal Papa per un’o- 
pera non solo di soccorso, ma di ricostruzione 
sociale, ha dedicato fin dal suo sorgere par- 
ticolarissime cure, dando sempre nuovo e 
maggior sviluppo — man mano che dimi- 
nuivano le necessità acute di intiere popo- 
lazioni e di regioni sinistrate e che, dalle 
provvidenze gia effettuate si ritraeva una 
esperienza preziosa — alle iniziative a favore 
dei giovani. 

Nel 1944 e nel 1945 i ragazzi erano stati 
oggetto, con il rimanente delle popolazioni 
più sinistrate di affettuose cure; nel 1946 si 
organizzavano le prime 995 colonie estive per 
256.135 bambini e bambine; nell’invérno se- 
guente venivano organizzate colonie festive 
nei mesi di gennaio, febbraio, marzo ed apri- 
le per 250.000 bambini; nel 1947 le colenie 
estive, tra permanenti e diurne, salivano a 
2879 accogliendo in turni distinti 847.486 fan- 
ciulli i quali dopo il soggiorno di un mese al 
mare, sui laghi, in montagna, in boschi e pi- 
nete, tornavano alle toro famiglie non solo 
rinfrancati ed irrobustiti, aumentati di peso, 
ma con una migliore formazione religiosa e 
civile. A questa grandiosa attività assisten- 
ziale sono stati addetti 43.000 assistenti, 2.000 
medici, 3.000 sacerdoti, 6.000 suore, 50.000 
componenti il personale dei servizi. Questo 
inverno, parallelamente gll’istituzione di al- 
tre « Case del Fanciullo » e di colonie festive 
su larghissima scala, è stata intrapresa, ‘a 
Napoli, un’opera gigantesca. 

Tutti hanno inteso parlare dello « scugniz- 
zo». Nel dopoguerra su 140.000 bambini na- 
poletani che avrebbero dovuto frequentare 
te scuole elementari, 40.000 le disertavano e 
vagabondavano nelle strade esposti al vizio 
e alla delinquenza, affamati e laceri. 

Il Papa, informato di questu situazione, è 


intervenuto immediatamente, dichiarandosi 


disposto a qualunque sacrificio per risolvere 
Vangoscioso problema. 


aman- poco più di un mese fu studiato e rea- 
piano di per togliere 


Un 


pid a@mpio appoggio 
det Mintitere dell'Interno, On. 


in Istituti di educazione mille bambini, e te 
autorita governative danno il loro doveroso 
apporto alla soluzione del vitale problema. 

Si sono cosi aperte, grazie alla collabora- 
zione del Clero e degli Istituti Religiosi e 
delle Associazioni Cattoliche, 71 «Case del 
Fanciullo » per lVassistenza quotidiana conti- 
nua, € 64 centri per l’assistenza pomeridiana 
ai 30.000 ragazzi, per i quali sono state aperte 
anche delle scuole: gli Insegnanti li ha prov- 
veduti il Ministero della Pubblica Istrizione, 
la P.C. A. ha fornito i locali, il materiale 
didattico dai banchi, alle lavagne, ai quader- 
ni alle matite. I giovani ricevono anche il 
vitto; sono particolarmente curati sotto la- 


Il ripristino democratico delle liberta ha 
proposto di nuovo il problema della liceita 
© meno dello sciopero, che il fascismo ave- 
va vietato e che la Costituzione ha ricono- 
sciuto come un diritto, stabilendo che il suo 
esercizio sara regolato dalle leggi. 

Queste leggi dovranno essere emanate dal 
Parlamento e dirann quando e fino a che 
punto lo scioperare sia un diritto e quando 
e fino a che punto sara, invece, contrario 
al diritto e represso dall'autorità dello Stato. 

Ciò perchè nello Stato la libertà non é l'ar- 
bitrio, ma un limite ad esso, a garanzia del- 
l'altrui libertà e dell'interesse generale: do- 
ve l’arbitrio di uno o di pochi si risolve 
in danno per gli altri o per tutti, non v'è 
libertà ma ingiustizia, che ne è la nega- 
zione, e la violenza morale e materiale. 

In attesa delle leggi che regoleranno lo 
sciopero è, tuttavia, possibile fissare già al- 
cune idee fondamentali che possono dare 
dello sciopero una nozione corrispondente 
al principio di libertà democratica e quindi 
indicarci in che senso lo sciopero stesso sia 
un diritto. Facilitera il nostro orientamento 
il cenno che vi ha dedicato il Presidente 
del Consiglio in occasione del discorso pro- 
nunciato appena noti i risultati delle ele- 
zioni. 

In linea generale si ha lo sciopero quando 
i lavoratori di una azienda o di una intera 
categoria o di tutta la Nazione si astengono 
collettivamente dal lavoro per un periodo 
più o meno lungo., 

Poichè si fa o si omette di fare qualcosa 
in relazione a una finalità determinata, è 
evidente che i lavoratori scioperano perchè 
mirano a raggiungere in tal modo un de- 
terminato scopo. 

Questo scopo può essere economico e po- 


spetto sanitario con l'erogazione di medicinali 
e ricostituenti, per ognuno si è compilata una 
scheda sanitaria per controllarne e favorirne 
lo sviluppo e la salute; si dedicano particolari 
attenzioni alla ricreazione, alla ginnastica e 
allo sport, e, logicamente, si dà grande im- 
portanza alla formazione religiosa e civile. 

Con il mese di luglio riprenderanno le co- 
lonie estive. Esse saranno organizzate su sca- 
la ancora più vasta che per il 1947 e per la 
durata dei turni e per il numero dei bambini 
che ne beneficeranno. Anche per queste co- 
lonie, come per quelle effettuate negli anni 
scorsi non mancherà il contributo generoso 
dei cattolici americani, attraverso i War Re- 
lief Services della National Catholic Welfare 
Conference, così sollecita per ogni forma di 
apostolato caritativo e del benemerito Ordine 
dei Figli d'Italia. 

A queste due Associazioni va la particolare 
gratitudine di tutti i bambini assistiti. 

Ottocento colonie continue accoglieranno 
in turni di 45 giorni ciascuno — invece che 
di 39 come nella scorsa estate — 250.000 fan- 
ciulli. Si è potuto infatti constatare che per 
alcuni bambini un mese di colonia è insuf- 
ficiente e, pur giovando indubbiamente alla 
salute dei piccoli — l’anno scorso si sono avu- 
ti aumenti di peso fino a 5 kg. — non dà 
quei risultati definitivi che sarebbero augu- 
rabili. 

Altri 300.000 ragazzi della stessa età, sa- 


ranno accolti in 1000 colonie diurne ed altri 
350.000 nei campi solari. 

Infine per 100.000 giovanetti dai 13 ai 16 
anni e che non possono beneficiare delle ini- 
ziative già elencate, — saranno organizzati, 
in trecento località, campeggi della durata 
di 15 giorni ciascuno. 

In tutto 3300 colonie organizzate in 284 
diocesi, per un milione di bambini è di gio- 
vanetti. 

Ai partecipanti alle colonie continue e ai 
campeggi saranno @ati 4 pasti giornalieri, 
secondo una tabella veriata e studiata accu- 
ratamente, che assicurino loro un minimo 
di 3000 calorie, ai partecipanti alle colonie 
diurne tre pasti, a quelli dei campi solari 
due pasti e cioè pranzo e merenda. 

E’ previsto un consumo di viveri pari a 
425 mila 975 quintali. N 

Le cifre più alte sono rappresentate dalla 
farina per il pane: 84.300 q.li, dal latte: 54.550 
hl., dallo zucchero: 3.550 q.li, dalla pasta e 
dal riso: 39.550 q.li; dalľolio, grassi e burro: 
17.500 q.li; dalla carne e pesce 21,450 q.li; 
dalle verdure e legumi freschi 56.800 q.li; 
dai formaggi da tavola 4.250 q.li; dalle pa- 
tate 21.050 q.li; dalla frutta 45.000 q.li. 

Aggiungiamo che sono previsti per luso 
delle colonie q.li 10.000 di sapone, 200.000 li- 
tri di disinfettanti; 4.000 cassette di pronto 
soccorso; 1.000.000 di sandali, 2.000.000 di ma- 
gliette bianche, oltre a tutto l'altro materiale 
occorrente per l'arredamento e per i vestiti: 
m. 1.500.000 di tela per costumini e grembiu- 
lini; m. 1.000.000 di tela per lenzuola ecc. 

La spesa occorrente è di 15 miliardi 311 
milioni 540 mila lire, e si aggiunge a tutte 
le altre che la P. C. A., interprete delle vi- 
vissime sollecitudini del Papa per tanti Suoi 
figli bisognosi, sostiene per altre opere di 
grande importanza sociale per portare a clas- 
si e categorie particolarmente provate e bi- 
sognose il sorriso conšolatore della fraterna 
solidarietà cristiana. 


MARIO DINI 


Un milione di bambini attende con ansia la gioia delle Colonie. 


SCIOPER 


litico: economico quando i lavoratori ten- 
dono ad ottenere migliori condizioni, ine- 
renti al rapporto di lavoro che |’impren- 
ditore ingiustamente nega loro; politico 
quando essi tendono, invece, a fare pressione 
sullo Stato a fini politici, cioé estranei ai 
rapporti di lavoro e relativi alla politica del 
Governo. Cosi lo sciopero si distingue in 
ecohomico e politico. 

In origine lo sciopero sorge solo come una 
necessita dei lavoratori, che non hanno al- 
tro mezzo. per far valere le loro ragioni di 
fronte all’imprenditore che si avvantaggia 
della sua posizione e della concorrenza del- 
la mano d’epera, dovuta alla disoccupazione. 

Dal punto di vista unitario dell’economia 
nazionale l’astensione dal lavoro costituisce 
una interruzione della produzione e, quin- 
di, una diminuzione della ricchezza collet- 
tiva che è rappresentata dal totale dei beni 
prodotti in un dato tempo; ma dal punto di 
vista della giustizia, lo sciopero economico 
è il mezzo per ristabilirla nei rapporti di 
lavoro, ove la prevalenza dell’imprenditore 
può menomaria. 

Per questo le leggi, che hanno lo scopo di 
assicurare la giustizia in ogni rapporto, e 
particolarmente nei rapporti di lavoro, sui 
quali una sana economia è fondata, ricono- 
scono lo sciopero come un diritto, purchè 
abbia quei caratteri e quella funzione, e ne 


regolano l'esercizio affinchè mantenga gli 
uni e l'altra; mentre vietano la serrata per- 
chè vi contrasterebbe. 

Detto questo, bisogna domandarsi se pos- 
sa ammettersi luguale cosa per lo sciopero 
politico. . ` 

In uno Stato democratico, invero, i citta- 
dini tutti, compresi i lavoratori, partecipano 
pienamente alla politica nazionale con lelet- 
torato attivo e passivo che forma il Parla- 
mento, dal cui seno esce il Governo che ha 
assunto il compito di attuare la politica: per 
cui tutti gli interessi politici sono rappre- 
sentati, considerati e tutelati sotto il prin- 
cipio del comune benessere e delle comuni 
libertà. Conseguentemente l'astensione dal 
lavoro non appare giustificata a tal fine, 
mentre di essa rimangono solo gli effetti 
negativi della diminuzione della ricchezza 
nazionale e della illegale opposizione alla 
autorita dello Stato. 

É, quindi, logico e necessario che le leggi 
vietino lo sciopero politico perchè contrario 
all'interesse e all’ordine pubblico e diretto 
a far prevalere, con la forza e fuori di ogni 
forma libera e democratica, fini politici, che 
già sono fatti valere invece, nella legale se- 
de elettorale e parlamentare 


RENATO ROSI 


Gesù alla colonna 
di Sebastiano del Piombo . San Pietro 
in Montorio - Roma 


SEBASTIANO DEL PIOMBO 


Quest'anno ricorre il quarto cen- 
tenario del grande pittore vene- 
ziano Sebastiano del Piombo, av- 
venuto qui in Roma il 21 giugno 
1547 e sepolto in S. Maria del 
Popolo, secondo le sue disposizieni 
testamentarie «di notte tempo, 
accompagnato sole dalla croce con 
due torchietti e due preti» perchè 
le spese per il funerale dovevano 
essere «impiegate per una dote 
sufficiente a maritare una fan- 
ciulla povera. Bell’esempice di ca- 
rita cristiana in un artista che 
pure visse nel periodo più spilen- 
dido del Rinascimento a contatto 
con papi, principi e ricchi signori. 

Mentre onorevolmente esercitava 
l'arte nella sua patria dove era 
nato nel 1485, raccolse l'invito del- 
le splendido e dovizioso banchiere 
Agostino Chigi e venne a Roma 
e sapendo, dice il Vasari, quante 
quella patria comune sia sempre 
stata educatrice dei begli ingegni ». 
Nella città eterna due geni sevrant 
si disputavane il dominio della 
pittura: Michelangelo e Raffaello, 
e Sebastiano, im un prime tempo, 
subi l’influsse dell’Urbinate perfe- 


modificando con la forza ed il mo- 
deliate sculterie il sue vere senti- 
mente artistico. 

E’ noto che il Cardinale Giulio 
dei Medici, che fu pei papa col 
nome di Clemente VII, le incaricò 
di dipingere, in gara con Raffacilo, 
un quadro rappresentante la « Ri- 
surreziene di Lazzaro » per la cat- 
tedrale di Narbona, di cui il Car- 
dinale era state neminate Vescovo. 


rimase im Italia ed ora è la gem- 
ma della Pinacoteca Vaticana. 

In una cappella di S. Pietre in 
Menterio dipinse ad olio la « Fla- 
gellazione di Cristo»; lavoro di 
grande stile, pieno di vita e di 
movimento nel quale la nobile fi- 
gura di Gesù, grandiosa e serena 
pur sotto i colpi feroci che si ab- 
battono su di lui, contrasta con i 
quattro ceppi che lo percuotono. E’ 
per questa magnifica figura che 
molti ci vedono la effettiva assi- 
stenza, se non addirittura, la eol- 
laborazione del Buonarroti. 

I dipinti di fra Sebastiano -— 
com’era chiamato per il sue uffi- 
zio — si troyano sparsi nelle gal- 
lerie di tutto il mondo: ed alcuni 
suoi ritratti furone per molte tem- 
po tenuti come opere di Raffaello. 
Fu un pittore ricco, fortunate, gau- 
dente, e dai contemporanei messo 
alla pari dei sommi maestri, come 
si può vedere da quei versi del-. 
l’Ariosto: 

Bastiano, Raffael, Tizian che onora 
Non men Cador, che quei Venezia 
fe Urbino. 
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zionandosi nel disegno, ma cen- = 
servando stile e colore veneziano. = 
d Poi tenté di accestarsi al titano, = 
fl quadre andò in Francia ed ora 
trovasi nella galleria nazionale di 
Londra: quelio di EKaffacile, che 
era la celebre «Trasfigurazione », 
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“Personalità del Govyernoe assistono al Congresso per l'educazione, 
_ L’analfabetismo sarà combattuto in Italia. 


Un esule cecoslovacco mostra in America quanto la stampa control-— 


lata dai comunisti abbia falsato la verita degli aat: 
offerti 


i 


.-—— 


‘Bing i, a attorc della . « Mia », celebra 
‘suo compleanno. 


Personalità del mondo sindacale europeo che si sono pronunciate per 
il bene degli operai, contre il comunismo, 


O. M. (Piazzola sul Brenta) — Le con- 
siglio di rivolgersi direttamente alla 
Curia dei PP. Passionisti (Roma, piaz- 
za Ss. Giovanni e Paolo 13). 


S. L. (S. Lorenzo Céllt) = Mi auguro 
che ormai ella riceva regolarmente il 
settimanale, avendo personalmente te- 
lefonato alla Redazione -facendo pre- 
sente il suo caso. 


D. L. G. (Arco) — Provi a far richie- 
sta del volume edito da J. Gabalda ad 
una ğgùaluriġue libreria che abbia rap- 
porti cOmmerciali con le Casë Editrici 
francesi (ad es. Murietti, Desclée, eec.) - 


S. R. (Aversa) — 1) Non vi è mai 
stata una proibizione esplicita. Fu la 
persona a dover sottostare, per un pe- 
riodo di tempo, al divieto di mostrarsi 
in pubblico. Ma solamente questo. 

2) La lettura di quei volumi fu scon- 
sigliata. Un qualunque individuo non 
può interpretate arbitrariamente fatti 
acoaduti senza che su di essi la Chiesa 
abbi® per prima emesso il suo giudizio. 


A. V. (Siracusa) — Il volume mi ri- 
sulta esaurito. La libreria è in piazza 
S. Luigi de’ Francesi (Roma). Un testo 
di apologetica le sarebbe altrettanto 
utile. Le segnalo: De Rossi: La barri- 
cata (Roma, Ferrari, via dei Cestari) 
oppure la Coll. di opuscoli apologeti- 
ci «S. O. S. » (Ed. La Fiamma del Sa- 
cro Cuore, Casa S. Antonio, Chieri). 


G T. (Pomigliano d’Arco) — Avrà 
certo notato come nel pubblicare la 
risposta a lei indirizzata (N. li del 
giornale) si sia incorsi in un errore di 
stampa. Le preciso quindi che, a mio 
giudizio, quel volume non è consiglia- 
bile per la maggioranza dei lettori. Ra- 
gione per cui le segnalai altre pubbli- 
cazioni. 


O. G. (S. Giuseppe Jato) — Il setti- 
manale «L’ora dell'azione» si pubbli- 
ca a Roma (Via del Cardello 23). 


G. B. P. (Alassio) — Non conosco, 
purtroppo, un periodico con quel tito- 
lo. Purché ella non intenda la Rivista 
del Passo Ridotto (Roma; via Sistina, 
n. 20). 


C. V. (Pievepelago) — 1) Non ancora; 
2) L’indirizzo è: S. Giovanni Rotondo 
(Foggia). Scriva pure se crede. L’Auto- 
rita ecclesiastica non si è mai pronun- 
ciata; 3) «Rabarbaro» è ben fatto e 
merita di essere diffuse. Cosi pure 
« Brancaleone» può essere itto da tut- 
ti. Considero invece Fon. Paimilie per 
persone mēturè per formationg riti- 
ca. Gli altri periodici“cui Tei 
sono moitë difusi ma) @ mie per 
zio, accessibili a sois adulte 
e mature; 4) Potrebbe anthe essere ve 
ro. Ma finchè P 
non si pronuncia... 


M. L. (Avellino) — 1) Da quando la 
Casa Ed. sospese la sua attiyità l’alma- 
nacco non fu più pubblicato; 2) Presso 
qualche privato che intende disfarsi di 
quelli in suo possesso. Non credo sia 
possibile presso ditte che commerciano 
in libri d’occasione; 3) Non conosco 
publicazioni del genere 
in commercio 


D. J. G. Gaseta di Stabia) — 
F. Prat: Gesù Cristo 2 voll. (Libreria 
Ed. Fiorentina, Firenze). 


Abbonato F. 41320 (Iglesias) — Risposi 
quaiche tempo fa, précisandole che i 
volumi di quella collana sono tutti per 
ragazzi. Almeno in linea. di massima. 


G. I. E. (Tortorici — Non mi è pra- 
ticamente possibile risponderle esau- 
rientemente in questa rubrica. Ella 
potrà scegliere tranquillamente fra 
quelle pubblicazioni di’ carattere nar- 


FESTE IN F AMIGLIA 


 CAPUA — marzo 
(oh, lieto auspicio — della festa ma- 
riana di quel mese!) — è nato il 
quartogenito, FELICIO, — nella casa 
dei coniugi CORVESE. 
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[POESIA D'ANGOLO | 


POVERE DIVE! 


’ (Poesia di nozze © Jeane Turner, la diva ame- 


- Rassicuratevi. 

Io non pregiudico, 
o fotogenica 
signora Lana, 

i dollari 

con questa critica 
che la in America 
suona un” po” strana; 


ma voglio 
in versi sdruccioli 
quel po’ di nausea 
ben naturale 

che da not provoca . 
` la vostra frivola 
quarta... rettifica 
matrimoniale. 


Veder sorridere 

le dive è d'obbligo 
(anzi è la clausola 
d'ogni contratto) 
ma nelle edicole 
non sa convincermi 
lo streotipo 

riso artefatto 


che, sempre in linea 
ed impecabile, 

H sfoggiate al pubblico 
incurtosito 
avventurandovi 

a uwaltra incognita 
con il ricchissimo 
quarto marito. 


Gia tre passarono 
e decumentano 

la vostra cronaca 

di divorziata, 

e in modo identico 
il nuovo coniuge 


la terza 
 moglie 


ricana pluridivorziata alf cui quarto matrimonio 
la stampa illustrata s'è 
chiassosa e indecorosa 


Rubblicita). 


ma c’é strascito 
non traseurabile 

(così lo giudico 

alla latina): 

c’é quella piccola 
figliola unica 
delle penultime 
nozze, Lristina, 

che in beste candida 
mostra ai fotografi 

un viso apatico 

di sacrifizio 

ment?ée si intrufola 
come un’estranea 

tra voi e Vultimo 
babbo fittizio. 


Povera vittima! 
Nè le automobili 
nè i bei giocattoli 
nè i dolci a iosa 
controbilanciano 

la inesorabile 

ê amara perdita 

di wn’altra cosa: 


il vero vincolo 
indissolubile 

+ che in Dio santifica 
famiglie e cuori 
cosicchè formano 
ur tutto unico 
coi loro piccoli 
e i genitori. 


Non trascuratela 

— quando vi capita — 
la sintomatica 
fotografia. 

A ben rifletterla, 
potrebbe spingervi 


a 


rativo edite dalle seguenti Case Edi- 


trici: A.V.E. (Roma, via della Conci- 
liazione); Istituto di Propaganda Li- 
braria (Milano, via Mercalli); S. E. I. 
(Torino, Corso Regina Margherita). 


Abbonato F 9-109 — Non è esatto. La 
risposta fu pubblicata il 15 febbraio 


=~ 


scorso (N. 7). Il volumetto è edito da 
G. Campi (Foligno). 


P. T. (Acuto) — L'Editore Salani di 
Firenze sta pubblicando la Sacra Bib- 
bia, tradotta dai testi originali, con no- 
te a cura del Pont. Istituto Biblico di 
Roma. 

M. C. 


CURA SPECIFICA DELLA STITICHEZZA 


pSSATINO MA UN FARMACO DI Fidycy; 


Dr. BUDIN & C. - LAB. CHIM.FARM.: ROMA 


Si trova nelle migliori farmacie 
oppure inviando vaglia di L. 660.- 
alta Farmacia Garneri 
Roma - via Torino, 132 
riceveretė franco di spese 
10 astucci originali OELAX da 
15 compresse ciascuno. 


ecipitata a fare la piu 
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